
Anche parlare di cambiamenti climatici è un modo per capire «cosa accade nelle 
missioni cattoliche nel mondo, quale è il ruolo dei missionari, quale è la loro presenza 
evangelicamente contrassegnata e feconda in terre geograficamente lontane (da noi) 
eppure nel cuore di Dio» come scrive il direttore responsabile Gianni Borsa 
nell’editoriale di apertura, commentando il Messaggio del papa per la Giornata 
mondiale delle Comunicazioni sociali del 21 maggio prossimo.  

Nelle pagine di attualità della rivista la voce dei protagonisti è sempre in primo piano: 
segnaliamo il servizio sul neo imperialismo cinese di Xi Jinping che ha spinto la Cina 
su politiche più aggressive, assumendo un ruolo sempre più importante sul piano 
economico e della geopolitica internazionale.  

Dalla Tunisia le voci dei giovani raccontano che la democrazia vacilla, l’economia è 
nel baratro, il lavoro non c’è. E la voglia di partire spinge altrove. Mentre l’Italia pensa 
a frenare gli sbarchi dei subsahariani il Paese appare diviso e sofferente.  

Dall’America latina un reportage sul Nicaragua del dittatore Daniel Ortega con le sue 
forti prese di posizione contro la Chiesa, con la chiusura della nunziatura apostolica a 
Managua, dell’ambasciata del Nicaragua presso la Santa Sede, e la persecuzione contro 
monsignor Alvarez. L’intervista al Salesiano padre Angel Prado spiega perché i 
religiosi e le religiose non abbandonano il popolo, e restano al servizio del Vangelo.  

Dall’Iran e dall’Afghanistan arrivano le testimonianze di attiviste e rifugiate in Italia 
che hanno vissuto le esperienze di persecuzione che le donne subiscono contro il 
rispetto dei diritti umani: in Iran l’obbligo del velo sul capo, in Afghanistan il divieto 
per le bambine di proseguire gli studi dopo l’istruzione elementare.  

In vista delle prossime elezioni in repubblica democratica del Congo, una intervista a 
Odette Mbuyi, congolese, attivista, vice presidente dell'associazione Last 20, da molti 
anni in Italia, spiega la situazione nel Paese, ancora attraversato da violenze.  

Missionario e fratello dei poveri, Biagio Conte ha lasciato una grande eredità alla sua 
città, Palermo: un servizio ricco di testimonianze ci porta in mezzo a chi gli è stato 
vicino nelle opere di solidarietà e nella sua radicale testimonianza di Vangelo.  

Segnaliamo infine il progetto Pom per sostenere il Convitto FR. Crumblish Girls 
Boarding della diocesi di Cuddapah, nello Stato dell’Andhra Pradesh (India), un 
grande istituto di accoglienza destinato alla formazione delle studentesse che altrimenti 
non avrebbero altre opportunità di studiare. 


